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Un grazie di cuore a Patrizia ed Eleonora che, decidendo di prendere in famiglia una cagnolina, hanno fatto sì che io lo incontrassi.


Giorgio è il mio umano di riferimento, il mio grande amore. Riconoscevo i suoi passi, la sua macchina, quando entrava in cortile, quando saliva in ascensore, quando camminava in casa, quando usciva, quando telefonava a Patrizia (per via della suoneria associata che replicava il verso dell'anatra) …

Come facevo? Non lo so e non me lo sono mai chiesto. Era lui, perché dovevo capire se fosse lui? era lui!

Da quando sono entrata a far parte della famiglia tutti mi hanno trattata da pari, come naturalmente ci si aspetta per ciascun componente della famiglia, o per dirla in modo che comprendiate meglio, sono sempre stata trattata come un umano.

Mi parlavano sempre in modo naturale, come facevano con i loro amici e conoscenti. La cosa non passava inosservata, tant'è che ho sentito più volte dire a Giorgio "ma tu parli con Cora come parli con noi, come con un umano".

 

Appena poteva, lui stava sempre con me e mi coinvolgeva in tutto. Questo mi ha fatto trascorrere molto tempo con Giorgio e mi ha permesso di soddisfare la mia innata curiosità e di imparare tante cose.

Percepivo il suo pensiero in merito: "… perché fare una cosa senza Cora? Un giorno potrebbe non essere più possibile, ma ora che Cora è qui con me, è bello fare le cose con lei; per le cose da fare senza di lei ci sarà tempo".

 

Giorgio riusciva a farmi fare qualunque cosa; bastava che lui fosse presente e con lui potevo persino andare dai veterinari, anche se proprio non mi piaceva e cercavo di farglielo capire, perché sapevo che Giorgio non avrebbe mai permesso che mi facessero il minimo male. Avevo una infinita fiducia nel suo amore per me.

E lo stesso valeva per il cibo; se era lui a darmelo era sicuramente buono e mi faceva bene.

 

Che meraviglia e che stupore sulla faccia di Patrizia quando gli esami del mio sangue evidenziavano tutti dei risultati perfetti, nonostante che la mia dieta non fosse proprio delle più rigorose, visto che Giorgio mi allungava spesso delle prelibatezze fuoripasto.

Tutti gli esami, tranne gli ultimi che ho fatto e che indicavano che la mia vita con Giorgio, improvvisamente, stava volgendo al termine.

Nonostante avessi da poco compiuto dieci anni e come Border Collie avrei potuto trascorrere altri anni, bellissimi, con lui.

No, improvvisamente quegli esami stavano fermando l'orologio che avevamo in comune e non avrei più avuto la possibilità da lì a pochi giorni di fargli sentire il mio respiro accanto o di leccargli il viso.

 

Solo pochi giorni prima Eleonora mi aveva fotografato affacciata al divano di casa e Patrizia mi aveva ripreso mentre correvo nella neve alta.

[image: image]

 

https://youtu.be/z5JTTPT1-Ag


…………… 

[image: image]

Sono Cora e sono nata il giorno di Natale del 2010.

 

Dopo pochi giorni, Patrizia ed Eleonora vennero nell'allevamento e indicarono me, si proprio me. Giorgio non c'era, "era impegnato" sentii dire. Lo avrei conosciuto solo dopo i 60 giorni dello svezzamento.

Mi ricordo, come fosse ieri, il nostro primo incontro sopra Mandello. Io ero in braccio ad Eleonora e lui, dopo il mio saluto ai miei genitori Becky e King, mi fece salire sulla sua macchina per portarmi nella mia nuova casa, a Milano.

 

[image: image]

Ricordo l'allevatrice che si raccomandava di non mettermi nel lettone (ancora non sapevo cosa fosse) e di non prestare attenzione ai miei guaiti, per non cedere da subito ed in modo totalizzante alle mie richieste di compagnia.

Ricordo anche, mentre costeggiavamo il lago di Lecco, la mia unica vomitata in macchina. Niente di grave; una volta scesi, e presa una boccata d'aria, eravamo ripartiti e da allora non ebbi più nausee, anzi ho sempre pensato che quella cosa su cui ero salito quel giorno per la prima volta, la macchina, fosse un posto meravigliosamente unico, dove tutto il gregge era radunato, a portata delle mie leccate e impossibilitato a disperdersi. Anche se per il periodo iniziale, avevo sempre bisogno di un aiutino per salire, però la macchina era un SUV e quindi era più alta del normale.

 

[image: image]

Una volta a casa vidi con che cura avevano preparato il mio arrivo: c'era all'ingresso un recinto con una sdraietta, una ciotola vuota ed una con dell'acqua. Il brutto è che quel recinto era per me, mentre loro se ne stavano nella camera da letto!

E anche se guaivo o emettevo qualche piccolo abbaio, al più Giorgio veniva a portarmi le ciabatte di Eleonora che, pur avendo un delizioso odore, non mi distoglievano certo dalla tristezza di non essere con loro. È stato il momento più brutto di questi dieci anni: sola, in una nuova casa e senza gli altri cagnolini che condividevano il recinto all'allevamento.

Sentivo Giorgio che diceva alle sue donne: mi raccomando con Cora, niente letto, niente divano e non deve sapere che in cucina si mangia; e tenete la faccia ben lontano dalla sua.

Fortunatamente capii subito che Giorgio scherzava ed a breve mi trovai a condividere tutti i loro spazi ed a riempirli di bacini.

Non lesinavano i complimenti nei miei confronti, mi hanno infatti ritenuta bellissima … nonostante sostenessero che avevo l'abitudine di tenere un orecchio alzato ed uno a mezz'asta. Mah?

[image: image]

Nella casa di viale Monza, c'era un bellissimo terrazzo con un oggetto che mi avrebbe attratto per tutta la mia vita: lo scopettone. Me lo vedo ancora davanti gli occhi e che bello alla mattina, prima che uscisse per andare al lavoro, Giorgio che me lo agitava davanti ed io che lo afferravo con la bocca, a volte aiutandomi con le zampe, e mi dimenavo in aria quando lo sollevava.

https://youtu.be/TgLRxH_7nfw


Se qualche mattina Giorgio mi avesse chiesto: "dov'è lo scopettone?", io gliel'avrei indicato prontamente perché mi ricordavo sempre dove lo avevamo lasciato precedentemente.

Poi Giorgio usciva per il lavoro con Eleonora e Patrizia ed io giocavo al "cavallo" con Anna, la signora che stava con me alla mattina, scorrazzando nella casa; dal divano saltavo sul tavolo, poi addentavo una poltrona e toglievo anche l'imbottitura. Il terrazzo era comunque un centro di attrazione unico, in parte anche per la mia presenza, e subito feci amicizia con le amiche di Eleonora che venivano a conoscermi. Anche a distanza di anni, non le ho mai dimenticate e, ogni volta, erano grandi festeggiamenti.

Non perdevo anche occasione di leccare la parte interna delle scarpe e delle ciabatte che mi capitavano sotto il naso, lasciandole tutte inumidite.

 

[image: image]

Non ho mai amato la sdraietta che avevano comperato per me, l'ho solo usata qualche volta per poter dormire a fianco di Eleonora quando si riposava sul divano.

Poco dopo il mio arrivo in casa, incontrai uno strano oggetto, "una bottiglia", che incuteva timore e che impiegai un poco a capire come trattare. Gli abbaiai più volte per metterla in riga e quindi la feci cadere. Da quel momento la bottiglia sarebbe stata per me sempre una sfida: per svitarne il tappo e toglierlo.

 

https://youtu.be/ibi1UPSY6xk

 

Una sera, trovai invece un calzino e dei cioccolatini deliziosi che ingurgitai golosamente; non ho mai capito perché poi Patrizia avesse telefonato a Giorgio per chiedergli di tornare a casa subito e darmi l'ultimo saluto. Il giorno dopo, comunque, Patrizia ed Anna trovarono nella cacca il calzino tutto intero. Visto che non ero stata male neanche un po', sentii Patrizia dire ad Anna che i Border Collie sono cani proprio resistenti.

 

https://youtu.be/LJWZ0Y2sYZE

 

Avevo anche imparato che, ad una certa ora, Giorgio arrivava da una via che si vedeva benissimo dal terrazzo; io lo aspettavo perché poi sarebbe salito in ascensore. Appena la porta si apriva, io mi gettavo su Giorgio e gli leccavo la faccia all'infinito, ogni giorno sempre più a lungo.

Patrizia sembrava essere un po' gelosa di questo mio amore per Giorgio e usava dirmi che lui mi aveva criticato inizialmente pensando che fossi destinata a diventare molto "grossa" (perché papà King aveva le fattezze quasi da San Bernardo) e che avrei avuto un orecchio su e uno giù, ma io capivo l'ironia e comunque non mi importava.

Si era già instaurata un'intesa unica con lui e se volevo che giocasse con me, mi bastava emettere un piccolo verso che lui prontamente era lì, accanto a me.

 

Era lui che alla sera mi dava la pappa; in realtà non amavo molto le crocchette e avrei preferito altro, così per farglielo capire chiaramente scelsi una strategia chiara ed inequivocabile per dirgli "questa pappa non mi piace".

Aiutandomi col musetto, coprire la pappa con l'asciugamano su cui era appoggiata la ciotola col cibo e spingerla in un angolo così da nasconderla completamente alla vista. Ricordo che ripetei diverse volte tale pantomima per far capire in modo chiaro il mio messaggio, ma la cosa non funzionò e mi rassegnai a mangiare il mio pasto serale fatto di crocchette. Era però rimasta una mia caratteristica quella di ricoprire il cibo per rifiutarlo, [image: image]quando non lo trovavo invitante.

 

https://youtu.be/clPMcf9tlis

 

Poi arrivarono i weekend e scoprii quanto fosse bello correre nel giardino della villa di Stresa.


Il giardino era frequentato da molti scoiattoli che zampettavano fra le piante e attraversavano il prato. Io mi [image: image]mettevo a guardia, sempre pronta ad intervenire per difendere la casa dalla loro possibile invasione.

A Stresa era anche facile che arrivassero degli amici miei e degli umani. Uno di questi era

Quasar, un bassotto tedesco alto quanto me, sebbene io fossi però ancora cucciola; che bello era correre assieme per prendere le farfalle ed a farci prendere in braccio per tante coccole. Ci vedemmo diverse volte con lui, anche a Milano. Poi seppi che lasciò per sempre gli umani, ma non sapevo ancora cosa ciò significasse.

 

[image: image]Nel giardino c'erano anche tante, tantissime nocciole, buonissime; Giorgio me le fece assaggiare una delle prime volte mentre, in compagnia del gatto Grisù, esploravamo il giardino.

 

https://youtu.be/7sdVusWMjJI
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